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EQUAZIONI GONIOMETRICHE ELEMENTARI 



Una identità goniometrica è una uguaglianza fra 
espressioni, contenente funzioni goniometriche di uno 
o più angoli, verificata per qualsiasi valore attribuito 
agli angoli (esclusi quelli per i quali le espressioni 
perdono di significato). 
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Per verificare un’identità goniometrica, si 
possono seguire tre metodi.  



ESERCIZI 

Primo Metodo - Trasformare il 1° membro e renderlo 
identico al 2° membro 

Verificare la seguente identità: 
 

 
tgα + ctgα = 1

cosα ⋅ senα



Secondo Metodo - Trasformare il 2° membro e renderlo 
identico al 1° membro 

Verificare la seguente identità: 
 
 

 
4 = tgα + ctgα( )2 − tgα − ctgα( )2    con α ≠ k π

2



Terzo Metodo – Trasformare entrambi i membri per 
ottenere due espressioni identiche 

Verificare la seguente identità: 
 
 

 
sen2 π −α( )+ sen2 π

2
+α

"

#
$

%

&
'= sec2 2π −α( )− ctg2 π

2
−α

"

#
$

%

&
'   con α ≠ (2k +1)

π
2



Verificare la seguente identità:





 

esercizio
 	

sec2α + tg2α
sec2α − tg2α

= tg2 45°+α( )



Verificare la seguente identità:






 

esercizio
 	

sen2α − cos2α
1+ tgα

= cos2α tgα −1( )
                con tgα ≠ −1

ossia  α ≠ −π
4
+ kπ  ∨ α ≠ π

2
+ kπ



Verificare la seguente identità:






 

esercizio
 	

ctg(π −α)− cos2α
cosec2 (−α)

+
tg(−α)
sec2α

=1− senα + cosα( )2



Verificare la seguente identità:

 

esercizio
 	

1
sen2α

=
secα ⋅cosecα

2

Si procederà alla stessa maniera con l’utilizzo 
delle altre formule goniometriche. 



EQUAZIONI GONIOMETRICHE ELEMENTARI 



Un’equazione goniometrica è un’equazione che contiene 
almeno una funzione goniometrica dell’incognita.
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2cosx–1=0 è un�equazione goniometrica perché 
contiene la funzione  cos x. 

2xcos(π/4)–1=0 non è un�equazione goniometrica 
perché non contiene funzioni goniometriche 
dell’incognita x. L�espressione cos(�/4), che 
compare nell’equazione, è una quantità costante. 



Le equazione goniometriche elementari sono equazioni 
del tipo:
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senx = a     cos x = b     tgx = c     cot g = d      con (a,b,c,d)∈ℜ



q   Risolvere l’equazione: 

  
senx = a ⇒ senx = 3

2

Disegniamo la retta Y=√3/2. Le sue intersezioni con la 
circonferenza sono date dai punti B1 e B2 (entrambi 
ordinata pari a √3/2).  

Poiché il seno di un angolo 
rappresenta l’ordinata del 
punto della circonferenza 
g o n i o m e t r i c a a c u i  è 
associato, allora gli angoli che 
hanno seno uguale a √3/2 
sono (�/3) e (�-�/3=2�/3).   



Quindi, la soluzione dell’equazione goniometrica è: 

senx = 3
2
  ⇒  x = π

3
+ 2kπ  ∨ x = 2

3
π + 2kπ

Poiché	il	seno	è	una	
funzione	periodica,	il	
periodo	va	sempre	

indicato	nella	soluzione.	

E le equazioni: 

 senx=2 e senx=-3/2 
 

che soluzione hanno? 

Poiché -1≤senx≤1, allora l’equazione senx=a con a>1 o 
a<-1, non ammette soluzione (impossibile). 

                                                         In generale

senx = a ⇒ 
determinata se −1≤ a ≤1  soluzione$ →$$$  x =α + 2kπ  ∨ x = (π −α)+ 2kπ
impossibile se a < −1 o a >1

'
(
)



metodo	alterna&vo	

Disegnare il grafico 
della funzione seno e 
tracciare su di esso la 
retta y=√3/2.  

A B 

π/3 2π/3 

La retta interseca la funzione in due punti A e B. Le 
ascisse di questi due punti (�/3 e 2�/3) sono le soluzioni 
dell’equazione:  

senx = 3
2
  ⇒  x = π

3
+ 2kπ  ∨ x = 2

3
π + 2kπ

y=√3/2	



!!

Risolvere l’equazione goniometrica: 
 

  
2senx −1= 0 ⇒ senx = 1

2

x = π
6
+ 2kπ  ∨ x = π − π

6
=
5
6
π + 2kπ

!



Risolvere l’equazione goniometrica: 
 

 2senx − 4 = 0 ⇒ senx = 2

!

L’equazione è impossibile perché 
deve essere -1≤senx≤1 per qualsiasi 
valore di x. 

Contro l l iamo questo r i su l tato 
graficamente con la circonferenza 
goniometrica. Tracciamo la retta 
y=2. La retta disegnata non incontra 
mai la circonferenza goniometrica 
e questo mostra che non esistono 
angoli il cui seno è 2. 

L ’ e q u a z i o n e è 
impossibile anche 
nei seguenti casi: 

senx = −2   senx = 3 / 2
       senx = −5 / 4



!

Risolvere l’equazione goniometrica: 
 

  
sen x − π

6
"

#
$

%

&
'=

3
2

!

x = π
2
+ 2kπ  ∨ x = 5

6
π + 2kπ



Risolvere l’equazione goniometrica: 
 

  
senx = 1

3

Notiamo che il seno non corrisponde ad angoli 
particolari, quindi la soluzione la esprimiamo mediante la 
funzione inversa arcoseno: 

x = arcsen 1
3
+ 2kπ  ∨ x = π − 1

3
π + 2kπ



q   Risolvere l’equazione: 

  
cos x = b ⇒ cos x = − 1

2

Disegniamo la retta X=-1/2. Le sue intersezioni con la 
circonferenza sono i punti B1 e B2 (entrambi ascissa pari a 
-1/2).  

Poiché il coseno di un angolo 
rappresenta l’ascissa del 
punto della circonferenza 
g o n i o m e t r i c a a c u i  è 
associato, allora gli angoli che 
hanno coseno uguale a -1/2 
sono (2�/3) e (-2�/3).   



Quindi, la soluzione dell’equazione goniometrica è: 

cos x = − 1
2
  ⇒  x = ± 2

3
π + 2kπ

Poiché	il	coseno	è	una	funzione	
periodica,	il	periodo	va	sempre	

indicato	nella	soluzione.	

E le equazioni: 

 cosx=2 e cosx=-3/2 
 

che soluzione hanno? 

Poiché -1≤cosx≤1, allora l’equazione cosx=b con b>1 o 
b<-1, non ammette soluzione (impossibile). 

                                         In generale

cos x = b ⇒ 
determinata se −1≤ b ≤1  soluzione$ →$$$  x = ±α + 2kπ
impossibile se b < −1 o b >1

&
'
(



metodo	alterna&vo	

Disegnare il grafico 
della funzione coseno 
e tracciare su di esso 
la retta y=-1/2.  A B 

120° 

La retta interseca la funzione in due punti A e B. Le 
ascisse di questi due punti (120° e 240°) sono le soluzioni 
dell’equazione:  

cos x = − 1
2
  ⇒  x = (180°− 60°)+ k360° ∨ x = (180°+ 60°)+ k360°

240° 

y=-1/2	





Risolvere la seguente 
equazione goniometrica: 
 

 
 

 
cos5x = 2

2
     

Ponendo 5x=y, l’equazione diventa elementare: 

cos y = 2
2
   soluzione! →!!!   y = ±π

4
+ 2kπ

Sostituendo i valori di y in 5x=y, troviamo la soluzione 
dell’equazione: 

5x = y ⇒ 5x = ±π
4
+ 2kπ  ⇒ x = ± π

20
+
2
5
kπ



Risolvere le seguenti equazioni goniometriche: 
 

 cos x = 2     cos x = −3 / 2     cos x = 5 / 4     cos x = −1,2     

Le equazioni sono impossibili perché deve essere 
-1≤cosx≤1 per qualsiasi valore di x. 



q   Risolvere l’equazione: 

  
tgx = c ⇒ tgx = 3

3

1.  Tracciamo la retta tangente in 
E a l l a c i r c o n f e r e n z a e 
ind iv idu iamo i l punto d i 
ordinata √3/3. La retta OP, che 
interseca la retta tangente in E 
in √3/3, individua l’angolo �/6.  

Te n e n d o p re s e n t e c h e l a 
tangente d i un ango lo è 
l ’ o r d i n a t a  d e l  p u n t o 
d ’ i n t e r s e z i o n e d e l l a re t t a 
tangente in E con la retta OP 
che individua l’angolo, allora: 

E 	
n	

2.  Prolungando OP otteniamo il punto Q, corrispondente 
a un secondo angolo 7�/6 con tangente √3/3, 
ottenuto aggiungendo a �/6 il periodo �. 



Quindi, la soluzione dell’equazione goniometrica è: 

tgx = 3
3
  ⇒  x = π

6
+ kπ

Poiché	la	tangente	è	una	funzione	
periodica,	il	periodo	va	sempre	

indicato	nella	soluzione.	

A differenza delle funzioni seno e coseno, la funzione 
tangente è determinata per qualunque valore reale di c. 

                                 In generale
tgx = c ⇒ determinata∀c ∈ℜ  soluzione% →%%%  x =α + kπ



metodo	alterna&vo	

Disegnare il grafico della 
funzione tangente e 
tracciare su di esso la 
retta y=√3/3.  

A 

Nel periodo (0,�) della tangente, la retta interseca la 
funzione in un solo punto A. L’ascissa �/6 del punto 
rappresenta la soluzione dell’equazione: 

tgx = 3
3
  ⇒  x = π

6
π + kπ

y=√3/3	

�/6	





PARTICOLARI EQUAZIONI GONIOMETRICHE ELEMENTARI 

1)  Risolvere l’equazione: 

  
senα = senα '

Le seguenti equazioni si risolvono come quelle elementari, 
ossia tenendo conto della definizione e della periodicità. 

q   Soluzione: 

  
α =α '+ 2kπ  ∨ α +α ' = π + 2kπ

Due angoli hanno 
l o s t e s s o s e n o 
q u a n d o  s o n o 
c o n g r u e n t i  o 
supplementari, a 
meno di un numero 
intero di angoli giro. 



q   Risolvere l’equazione: 
 
 

senα = −senα '
Poiché -senα’=sen(-α’) (angoli 
associati), l’equazione diventa: 

senα = sen(−α ')  β=α   β '=−α '" →"""  senβ = senβ '
In questo modo ci siamo ricondotti al primo caso. 

q   Risolvere l’equazione: 
 
 

senα = cosα '
Poiché cosα’=sen(π/2-α’) (seno 
e coseno sono uguali quando gli 
angoli sono complementari), 
l’equazione diventa: 

senα = sen π
2
−α '

"

#
$

%

&
' 

β=α  β '= π
2
−α '

"

#
$

%

&
'

( →((((  senβ = senβ '

In questo modo ci siamo ricondotti al primo caso. 



q   Risolvere l’equazione: 
 
 

senα = −cosα '
Poiché -cosα’=-sen(π/2-α’), 
l’equazione diventa: 

senα = −sen π
2
−α '

"

#
$

%

&
' 

β=α  β '=− π
2
−α '

"

#
$

%

&
'

( →((((  senβ = senβ '

In questo modo ci siamo ricondotti al primo caso. 



2)  Risolvere l’equazione: 

  
cosα = cosα '

q   Soluzione: 

  
α =α '+ 2kπ ∨α +α ' = 2kπ

   forma
compatta" →""" α = ±α '+ 2kπ

q   Risolvere l’equazione: 
 
 

cosα = −cosα '
Poiché cos(π-α)=-cosα (angoli 
supplementari hanno coseni 
opposti), l’equazione diventa: 

cosα = cos(π −α ')  β=α   β '=π−α '" →""""  cosβ = cosβ '
In questo modo ci siamo ricondotti al secondo caso. 

Due angoli hanno lo 
stesso coseno quando 
s o n o c o n g r u e n t i 
oppure oppost i , a 
meno di un numero 
intero di angoli giro. 



3)  Risolvere l’equazione: 

  
tgα = tgα '

q   Soluzione: 

  
α =α '+ kπ

Due angoli hanno la stessa 
t a n g e n t e q u a n d o s o n o 
congruenti, a meno di un 
numero intero di angoli piatti. 

q   Risolvere l’equazione: 
 
 

tgα = −tgα '
Poiché tg(-α)=-tgα (angol i 
associati), l’equazione diventa: 

tgα = tg(−α ')  β=α   β '=−α '" →"""  tgβ = tgβ '

In questo modo ci siamo ricondotti al terzo caso. 



ESERCIZI 

Risolvere la seguente equazione: 
 
 
 

sen 1
2
x − π

2
"

#
$

%

&
'= sen

1
4
x − π

4
"

#
$

%

&
'

Poniamo: α =
1
2
x − π

2
       α ' = 1

4
x − π

4

Soluzione ⇒ α =α '+ 2kπ  ∨ α +α ' = π + 2kπ
1
2
x − π

2
=
1
4
x − π

4
+ 2kπ  ∨ 1

2
x − π

2
+
1
4
x − π

4
= π + 2kπ

Svolgiamo i calcoli: x = π +8kπ  ∨ x = 7
3
π +

8
3
kπ



Risolvere la seguente equazione: 
 
 
 

tg 3x + π
7

!

"
#

$

%
&= tg 4x −

π
8

!

"
#

$

%
&

Poniamo: α = 3x + π
7
       α ' = 4x − π

8

Soluzione ⇒ α =α '+ kπ  ⇒ 3x + π
7
= 4x − π

8
+ kπ

Svolgiamo i calcoli: x = 15
56
π − kπ











EQUAZIONI RICONDUCIBILI A EQUAZIONI GONIOMETRICHE ELEMENTARI 

Risolvere la seguente equazione: 
 
 

2cos2 x − cos x = 0

Ponendo cosx=y, l’equazione diventa: 

2y2 − y = 0 ⇒ y(2y−1) = 0 
    soluzione
eq. 2°  grado# →###  y1 = 0    y2 =

1
2

Pertanto, la soluzione dell’equazione di partenza consiste 
nell’unione delle soluzioni delle seguenti equazioni 
goniometriche elementari: 

cos x = y1  ⇒ cos x = 0 
soluzione" →"""  x = π

2
+ kπ

cos x = y2  ⇒ cos x =
1
2
  soluzione" →"""  x = ±π

3
+ 2kπ



Risolvere la seguente equazione: 
 
 

2sen2x + 5cos x − 4 = 0

1. Utilizzando la relazione fondamentale: 

sen2x + cos2 x =1  da  cui! →!!  sen2x =1− cos2 x

esprimiamo l’equazione in funzione soltanto di cosx: 

2(1− cos2 x)+ 5cos x − 4 = 0  da  cui" →""  2cos2 x − 5cos x + 2 = 0

2. Ponendo cosx=y, l’equazione diventa: 

2y2 − 5y+ 2 = 0  soluzione" →"""  y1 = 2     y2 =
1
2

3. La soluzione è: 
cos x = y1  ⇒ cos x = 2    impossibile

cos x = y2  ⇒ cos x =
1
2
  soluzione" →"""  x = ±π

3
+ 2kπ



Risolvere la seguente equazione: 
 
 

tgx + 2ctgx = 3

Utilizzando la definizione di cotangente ed effettuando i 
dovuti passaggi algebrici, l’equazione diventa: 

tgx + 2 ⋅ 1
tgx

= 3 ⇒  tg
2x −3tgx + 2

tgx
= 0

Discussione dominio 
dell’equazione: tgx ≠ 0  soluzione" →"""  x ≠ π

2
+ kπ

Si può eliminare il mcm, e ponendo tgx=y, l’equazione 
diventa: 

y2 −3y+ 2 = 0  soluzione" →"""  y1 =1     y2 = 2



La soluzione dell’equazione di partenza consiste 
nell’unione delle soluzioni delle seguenti equazioni 
goniometriche elementari: 

tgx = y1  ⇒ tgx =1 
soluzione" →"""   x = π

4
+ kπ

tgx = y2  ⇒ tgx = 2 
soluzione" →"""  x = arctg2+ kπ

Le soluzioni sono entrambe accettabili in quanto fanno 
parte del dominio delle soluzioni dell’equazione. 



Risolvere la seguente equazione: 
 
 

cos2x + cos x = 0

Utilizzando le formule di duplicazione: cos2x = 2cos2 x −1

esprimiamo l’equazione in funzione soltanto di cosx: 

2cos2 x + cos x −1= 0  cos x=y" →""  2y2 + y−1= 0  soluzione" →"""  y1 = −1     y2 =
1
2

La soluzione è: 

cos x = y1  ⇒ cos x = −1 
soluzione# →###   x = π + 2kπ

cos x = y2  ⇒ cos x =
1
2
  soluzione# →###  x = ±π

3
+ 2kπ  

oppure# →##  x = π
3
+ 2kπ  ∨ x = 2π − π

3
&

'
(

)

*
++ 2kπ



Risolvere la seguente equazione: 
 

 
 

tg2 x
2
!

"
#
$

%
&+ cos x =1

Utilizzando le formule di bisezione: tg2 x
2
!

"
#
$

%
&=
1− cos x
1+ cos x

n e l l ’ e q u a z i o n e 
compare solo cosx: 

1− cos x
1+ cos x

+ cos x =1 ⇒ cos
2 x − cos x
1+ cos x

= 0

Discussione dominio 
dell’equazione: 

1+ cos x ≠ 0  soluzione" →"""  x ≠ ±π + 2kπ  

Si può eliminare il mcm, 
e ponendo cosx=y, 
l’equazione diventa: 

y2 − y = 0  soluzione" →"""  y1 = 0     y2 =1



Come al solito, la soluzione si riduce a quella delle 
equazioni goniometriche elementari: 

cos x = y1  ⇒ cos x = 0 
soluzione" →"""   x = π

2
+ kπ

cos x = y2  ⇒ cos x =1 
soluzione" →"""  x = 2kπ  







EQUAZIONI LINEARI IN SENO E COSENO 

Un’equazione goniometrica si dice lineare in senx e 
cosx quando assume la forma:  
 
 

d
efinizio

ne asenx + bcos x + c = 0    (a,b,c)∈ℜ    (a,b) ≠ 0

Metodi risolutivi 

q   Metodo algebrico 

senx − 3cos x = 0          caso in cui c = 0

Dividiamo entrambi i membri per cosx≠0  (con la 
condizione x≠�/2 +k�): 

senx
cos x

− 3  cos x
cos x

=
0
cos x

 
      otteniamo  una
equazione  elementare" →"""""  tgx = 3   soluzione" →"""  x = π

3
+ kπ

Soluzione accettabile in quanto soddisfa la condizione. 



senx + cos x −1= 0          caso in cui c ≠ 0
In questo caso dobbiamo uti l izzare le formule 
parametriche: 

Poichè l’uguaglianza è falsa, la condizione è soddisfatta 
per cui x=�+2k� non è soluzione dell’equazione. 

                senx = 2t
1+ t2

     cos x = 1− t
2

1+ t2
  

con t = tg x
2
  condizione" →"""   x

2
≠
π
2
+ kπ  ⇒ x ≠ π + 2kπ

Pertanto, prima di risolvere l’equazione, dobbiamo 
verificare se l’equazione soddisfa la condizione x≠�+2k�. 

Poniamo x=� nell’equazione: 

senπ + cosπ −1= 0  calcoli" →""  0+ (−1)−1≠ 0



Possiamo passare alla soluzione dell’equazione, 
sostituendo a senx e cosx le formule parametriche: 

senx + cos x −1= 0 ⇒  2t
1+ t2

+
1− t2

1+ t2
−1= 0 

     calcoli, otteniamo
equazione  di  2°  grado# →######  t2 − t = 0 

                                       soluzione# →###  t1 = 0   t2 =1

Ci siamo così ridotti a risolvere equazioni goniometriche 
elementari: 

tg x
2
= t1  ⇒ tg

x
2
= 0  soluzione" →"""

π
2
= kπ  ⇒ x = 2kπ

tg x
2
= t2  ⇒ tg

x
2
=1  soluzione" →"""

π
2
=
π
4
+ kπ  ⇒ x = π

2
+ 2kπ

           Soluzione

x = 2kπ  ∨ x = π
2
+ 2kπ



q   Metodo grafico 

3senx + cos x − 2 = 0

Usiamo la geometria analitica, trasformando l’equazione 
nel seguente sistema: 

3senx + cos x = 2
cos2 x + sen2x =1

!
"
#

$#

Graficamente corr isponde 
all’intersezione di una retta con 
una circonferenza di raggio 1. 

Poniamo senx=Y e cosx=X: 
3  Y + X = 2
X 2 +Y 2 =1

!
"
#

$#
  soluzione% →%%%  

X = 1
2

Y = 3
2

!

"
##

$
#
#



R a p p r e s e n t i a m o 
graficamente la soluzione, 
disegnando la retta, la 
circonferenza e il loro 
punto d’intersezione (retta 
tangente). 

Sostituendo a X=cosx e a Y=senx, il sistema diventa: 

X = 1
2

Y = 3
2

!

"
##

$
#
#

 
X=cos x
Y=senx% →%%  

cos x = 1
2

senx = 3
2

!

"
##

$
#
#

  soluzione% →%%%  x = π
3
+ 2kπ



q   Metodo angolo aggiunto 

asenx + bcos x + c = 0   equivalente  a: ! →!!!!  rsen(x + a)+ c = 0 ⇒ sen(x + a) = − c
r

dove  r = a2 + b2     tgα = b
a

senx − 3cos x +1= 0 
r= 1+3=2
tgα=− 3  →  α=−π /3# →#####  sen x − π

3
$

%
&

'

(
)= −

1
2

Abbiamo così trasformato l’equazione lineare in una 
equazione elementare, la cui soluzione è: 

x − π
3
= 2π − π

6
"

#
$

%

&
'+ 2kπ  ⇒ x =

13
6
π + 2kπ

x − π
3
= π +

π
6

"

#
$

%

&
'+ 2kπ  ⇒ x =

3
2
π + 2kπ



Risolvere la seguente equazione goniometrica lineare:




 

esercizio
 	

3cos x + senx = 3

!

q   Metodo algebrico 



!



q   Metodo grafico 

!

!



!



!

q   Metodo angolo aggiunto 

sen x + π
3

!

"
#

$

%
&=

3
2
 

poniamo
y=x+π

3' →''  seny = 3
2
  soluzione' →'''  y = π

3
+ 2kπ  ∨ y = π −

π
3

!

"
#

$

%
&+ 2kπ

La soluzione dell’equazione è: 

x + π
3
= y ⇒ x + π

3
=
π
3
+ 2kπ   soluzione" →"""  x = 2kπ

x + π
3
= y ⇒ x + π

3
=
2
3
π + 2kπ   soluzione" →"""  x = π

3
+ 2kπ



EQUAZIONI OMOGENEE DI 2° GRADO IN SENO E COSENO 

Un’equazione goniometrica si dice omogenea di 2° 
grado in senx e cosx quando assume la forma:  
 
 

d
efinizio

ne asen2x + bsenxcos x + ccos2 x = 0

senxcos x + cos2 x = 0

q   1° caso: a=0 oppure c=0 

Raccogliamo a fattor comune e risolviamo: 

cos x(senx + cos x) = 0 

cos x = 0  soluzione! →!!!  x = π
2
+ kπ

senx + cos x = 0 

equazione   lineare
   dividiamo   per
cos x≠0  →   x≠π

2
+kπ

! →!!!!!  tgx = −1  soluzione! →!!!  x = −π
4
+ kπ  

%

&

'
'
'
'
'

 



q   2° caso: a≠0 e c≠0 

sen2x − 1+ 3( )senxcos x + 3cos2 x = 0

Dividiamo entrambi i membri per cos2x≠0  (con la 
condizione x≠�/2 +k�) e risolviamo: 

tg2x − 1+ 3 = 3( ) tgx + 3 = 0  tgx=y" →""  y2 − 1+ 3( ) y+ 3 = 0  soluzione" →"""  y1 =1   y2 = 3

Ci siamo così ridotti a risolvere equazioni goniometriche 
elementari: 

tgx = y1  ⇒ tgx =1 
soluzione" →"""  x = π

4
+ kπ

tgx = y2  ⇒ tgx = 3   soluzione" →""" x = π
3
+ kπ

           Soluzione

x = π
4
+ kπ  ∨ x = π

3
+ kπ



Un’equazione omogenea di 2° 
g r a d o p u ò e s s e r e r i s o l t a 
trasformandola in una equazione 
l ineare tenendo presente le 
seguenti formule goniometriche: 

5sen2x − 2 3senxcos x + cos2 x − 2 = 0

q   Osservazione 

sen2x = 1− cos2x
2

     

cos2 x = 1+ cos2x
2

     

2senxcos x = sen2x

Quindi, l’equazione assume la forma:	

5 1− cos2x
2

"

#
$

%

&
'− 3sen2x +1+ cos2x

2
− 2 = 0  da  cui( →((   3sen2x +3cos2x = 0



3sen2x +3cos2x = 0 
                  dividiamo   per
cos2 x≠0→2 x≠π

2
+kπ→x≠π

4
+kπ
2# →########  tg2x = − 3

soluzione# →###  2x = −π
3
+ kπ ⇒ x = π

6
+ k π

2
  accettabile

Risolviamola con uno dei metodi studiati (metodo 
algebrico):	



q   equazione riconducibile a omogenea di 2° grado 

2 3sen2x − senxcos x + 3cos2 x = 3

Moltiplichiamo il secondo membro per sen2x+cos2x 
(operazione possibile perché sen2x+cos2x =1): 	

2 3sen2x − senxcos x + 3cos2 x = 3 sen2x + cos2 x( )  calcoli" →""   3sen2x − senxcos x = 0

Abbiamo così ottenuto un’equazione omogenea di 2° 
grado con c=0. Raccogliamo a fattor comune e 
risolviamo: 

senx( 3senx − cos x) = 0 

senx = 0  soluzione" →"""  x = kπ

3senx − cos x = 0 

equazione   lineare
   dividiamo   per
cos x≠0  →   x≠π

2
+kπ

" →"""""  tgx = 3
3
  soluzione" →"""  x = π

6
+ kπ  

%

&

'
'
'
'

 



Risolvere la seguente equazione omogenea di 2° grado:
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3tgx + ctgx = 3 +1



Risolvere la seguente equazione omogenea biquadratica:

 

esercizio
 	

3tgx + ctgx = 3 +1







Sistemi Equazioni 
Goniometriche 



SISTEMI EQUAZIONI GONIOMETRICHE 

I sistemi di equazioni goniometriche vengono studiati e 
risolti con i metodi algebrici applicati ai sistemi di 
equazioni algebriche.  

4cos2 x +3cos2 y = 4
2cos x + 5cos y = 6

!
"
#

Ponendo cosx=X e cosy=Y, il sistema diventa: 

4X 2 +3Y 2 = 4
2X + 5Y = 6

!
"
#

  metodo   sostituzione$ →$$$$$  
4 6− 5y

2
'

(
)

*

+
,
2

+3Y 2 = 4

X = 6− 5Y
2

!

"
--

#
-
-

Risolviamo la prima equazione. Facendo i calcoli diventa: 



7Y 2 −15Y +8 = 0  soluzione" →""" Y1 =
8
7
     Y2 =1

Soluzione impossibile perché 
deve essere -1≤cosy≤1 per 
qualsiasi valore di y. 

cos y =Y1⇒ cos y =
8
7
>1

Consideriamo, pertanto, solo la soluzione Y=1, per cui la 
soluzione del sistema è: 

Y =1

X = 1
2

!

"
#

$#
 ⇒ 

cos y =1  soluzione& →&&&  y = 2kπ

cos x = 1
2
  soluzione& →&&&  x = ±π

3
+ 2kπ

!

"
#

$#
 

soluzione
   sistema& →&&&  

y = 2kπ

x = ±π
3
+ 2kπ

!

"
#

$#



Risolvere il seguente sistema di 
equazioni goniometriche:
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x + y = π
2

senx + seny =1

!

"
#

$#



Risolvere il seguente sistema di 
equazioni goniometriche:
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cos x + cos y = 3 +1
2

cos x − cos y = 3 −1
2

"

#
$$

%
$
$

!



Equazioni goniometriche 
parametriche 



INTRODUZIONE 

Se in una equazione che dipende dal parametro k 
fissiamo un intervallo a cui devono appartenere le 
soluzioni, il numero di soluzioni varia al variare di k. 

Utilizziamo il metodo grafico nei seguenti esempi di 
discussione di equazioni parametriche goniometriche, 
ossia della ricerca di tale numero di soluzioni. 



DISCUSSIONE EQUAZIONI GONIOMETRICHE 
PARAMETRICHE DI 1° GRADO 

Discutere la seguente equazione 
goniometrica parametrica di 1° grado:

ksenx − 2k +1= 0

0 ≤ x ≤ 2
3
π

⎧

⎨
⎪

⎩⎪

	



	



	

	



Discutere la seguente equazione 
goniometrica parametrica di 1° grado:

tg x + π
3

⎛

⎝
⎜

⎞

⎠
⎟= k

0 < x < π
2

⎧

⎨
⎪⎪

⎩
⎪
⎪

	



DISCUSSIONE EQUAZIONI GONIOMETRICHE 
PARAMETRICHE DI 2° GRADO 

Discutere la seguente equazione 
goniometrica parametrica di 2° grado:

k cos2 x + 2cos x − k +1= 0

0 < x < π
3

⎧

⎨
⎪

⎩⎪

	
	



	

	



	

	

	

	



DISCUSSIONE EQUAZIONI GONIOMETRICHE 
PARAMETRICHE LINEARI 

Discutere la seguente equazione 
goniometrica parametrica lineare:

ksenx − cos x −1= 0

0 < x ≤ π
4

⎧

⎨
⎪

⎩⎪

	



	


